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LoSPECIALE CATECHESI è realizzato con il contributo del Fondo dell’8x1000 des nato ai fini di culto e pastorale della Diocesi.





Carissimi catechiste, catechisti, religiose/i e preti impegnati nella catechesi e nei percorsi di fede,

Abbiamo celebrato il Natale del Signore nell’anno giubilare, a tutti il vivo augurio che il dono della Speranza
possa accompagnare i nostri giorni e le nostre vite.

Come ormai è consuetudine, in questi giorni delle feste vi giungono le proposte formative e di attività per
accompagnare i percorsi di fede.

In particolare vedrete vari appuntamenti:

Nel Giubileo della Speranza riportiamo il discorso di Papa Leone a Nicea e segnaliamo i due
appuntamenti per gli accompagnatori dei percorsi di fede nella pastorale del Battesimo;

Proposte di spiritualità e preghiera con un appuntamento mensile di preghiera orante e meditazione, gli
esercizi spirituali di inizio Quaresima a Villa S. Carlo aperti a tutti e anche alle famiglie;

Daremo attenzione ai preadolescenti, ragazzi delle medie con l’iniziativa di sabato 24 gennaio in Centro
Diocesano, proponendo la partecipazione al weekend di spiritualità a Tonezza curati dall’ACR e in
particolare con gli appuntamenti del centro culturale S. Paolo, ”CI CONOSCETE DAVVERO?
Preadolescenza, un universo da esplorare”;

Trovate i percorsi per cresimandi giovani e adulti e altre iniziative

Nei prossimi mesi viene avviato un percorso di riflessione e di verifica e nuovo slancio delle proposte di
formazione per adulti e iniziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi, ci sarà occasione di condividere idee
e proposte.

A tutte e a tutti voi un sentito ringraziamento per il vostro servizio prezioso.

                                                                                                                          d. Giovanni

DETTO TRA NOI...

Weekend a Tonezza del Cimone, Casa Fanciullo Gesù

Partenza dal Centro Diocesano 
“Mons. A. Onisto”

 il sabato mattina e ritorno la domenica
pomeriggio.

Info e iscrizione: www.acvicenza.it - 
Tel. 0444226530

http://www.acvicenza.it/


Preghiera ecumenica a Nicea

Cari fratelli e sorelle!

In un tempo per molti aspetti drammatico, nel quale le persone sono sottoposte a 
innumerevoli minacce alla loro stessa dignità, il 1700° anniversario del Primo Concilio di 
Nicea è un’occasione preziosa per chiederci chi è Gesù Cristo nella vita delle donne e degli 
uomini di oggi, chi è per ciascuno di noi.

 Questa domanda interpella in modo particolare i cristiani, che rischiano di ridurre Gesù 
Cristo a una sorta di leader carismatico o di superuomo, un travisamento che alla fine 
porta alla tristezza e alla confusione (cfr Omelia S. Messa Pro Ecclesia, 9 maggio 2025). 
Negando la divinità di Cristo, Ario lo ridusse a un semplice intermediario tra Dio e gli 
esseri umani, ignorando la realtà dell’Incarnazione, cosicché il divino e l’umano rimasero 
irrimediabilmente separati. Ma se Dio non si è fatto uomo, come possono i mortali 
partecipare alla sua vita immortale? Questo era in gioco a Nicea ed è in gioco oggi: la fede 
nel Dio che, in Gesù Cristo, si è fatto come noi per renderci «partecipi della natura divina» 
(2 Pt 1,4; cfr S. Ireneo, Adversus haereses, 3, 19; S. Atanasio, De Incarnatione, 54, 3).

Questa confessione di fede cristologica è di fondamentale importanza nel cammino che i 
cristiani stanno percorrendo verso la piena comunione: essa infatti è condivisa da tutte le 
Chiese e Comunità cristiane nel mondo, comprese quelle che, per vari motivi, non 
utilizzano il Credo Niceno-Costantinopolitano nelle loro liturgie. Infatti, la fede «in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli [...] della 
stessa sostanza del Padre» (Credo Niceno) è un legame profondo che unisce già tutti i 
cristiani. In questo senso, per citare Sant’Agostino, anche in ambito ecumenico possiamo 
dire che «sebbene noi cristiani siamo molti, nell’unico Cristo siamo uno» (Esposizione sul 
Salmo 127). Partendo dalla consapevolezza che siamo già legati da questo profondo 
vincolo, attraverso un cammino di adesione sempre più totale alla Parola di Dio rivelata in 
Gesù Cristo e sotto la guida dello Spirito Santo, nell’amore reciproco e nel dialogo, siamo 
tutti invitati a superare lo scandalo delle divisioni che purtroppo ancora esistono e ad 
alimentare il desiderio dell’unità per la quale il Signore Gesù ha pregato e ha dato la sua 
vita. Quanto più siamo riconciliati, tanto più noi cristiani possiamo rendere una 
testimonianza credibile al Vangelo di Gesù Cristo, che è annuncio di speranza per tutti, 
messaggio di pace e di fraternità universale che travalica i confini delle nostre comunità e 
nazioni (cfr Francesco, Discorso ai partecipanti alla Sessione Plenaria del Pontificio 
Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, 6 maggio 2022).

 La riconciliazione è oggi un appello che proviene dall’intera umanità afflitta da conflitti e 
violenze. Il desiderio di piena comunione tra tutti i credenti in Gesù Cristo è sempre 
accompagnato dalla ricerca di fraternità tra tutti gli esseri umani. Nel Credo Niceno 
professiamo la nostra fede «in un solo Dio Padre»; tuttavia, non sarebbe possibile invocare 
Dio come Padre se rifiutassimo di riconoscere come fratelli e sorelle gli altri uomini e 



donne, anch’essi creati a immagine di Dio (cfr Conc. Ecum. Vat. II, Dich. Nostra aetate, 5). 
C’è una fratellanza e sorellanza universale, indipendentemente dall’etnia, dalla 
nazionalità, dalla religione o dall’opinione. Le religioni, per loro natura, sono depositarie di 
questa verità e dovrebbero incoraggiare le persone, i gruppi umani e i popoli a 
riconoscerla e a praticarla (cfr Discorso alla conclusione dell’Incontro di preghiera per la 
Pace, 28 ottobre 2025). L’uso della religione per giustificare la guerra e la violenza, come 
ogni forma di fondamentalismo e di fanatismo, va respinto con forza, mentre le vie da 
seguire sono quelle dell’incontro fraterno, del dialogo e della collaborazione.

(Papa Leone, Incontro ecumenico di preghiera nei pressi degli scavi archeologici dell’antica basilica di S. 

Neofito, İznik, Venerdì, 28 novembre 2025)

  In unitate fidei
Santo Spirito di Dio, tu guidi i credenti nel cammino della storia.

 Ti ringraziamo perché hai ispirato i Simboli della fede e perché susciti nel cuore la gioia 
di professare la nostra salvezza in Gesù Cristo, Figlio di Dio, consostanziale al Padre. 

Senza di Lui nulla possiamo.

 Tu, Spirito eterno di Dio, di epoca in epoca ringiovanisci la fede della Chiesa. Aiutaci ad 
approfondirla e a tornare sempre all’essenziale per annunciarla.

 Perché la nostra testimonianza nel mondo non sia inerte, vieni, Spirito Santo, con il tuo 
fuoco di grazia, a ravvivare la nostra fede, ad accenderci di speranza, a infiammarci di 

carità.

 Vieni, divino Consolatore, Tu che sei l’armonia, a unire i cuori e le menti dei credenti. 
Vieni e donaci di gustare la bellezza della comunione.

 Vieni, Amore del Padre e del Figlio, a radunarci nell’unico gregge di Cristo.

Indicaci le vie da percorrere, affinché con la tua sapienza torniamo ad essere ciò che 
siamo in Cristo: una sola cosa, perché il mondo creda. Amen.

 

(Papa Leone, In unitate fidei, 23 novembre 2025, n. 12)

 



BIBLIOTECA DEL CATECHISTA...

LA GRAZIA E’ UN INCONTRO

Di Adrien Candiard

Il libro di Adrien Candiard, priore del convento dei 
domenicani al Cairo, pubblicato dalla Libreria 
Editrice Vaticana è un’arguta riflessione 
sull’importanza della grazia, dono di Dio, e sulla 
libertà di ogni cristiano. 

Se Dio ci ama gratuitamente e senza condizioni 
perché ci chiede di agire secondo i suoi 
comandamenti, molto esigenti?

A questa domanda, paradosso proprio del 
cristianesimo che risuona da secoli, l’autore 
propone alcune risposte, sotto forma di 
meditazione brillante e provocatoria, invita così 
ogni cristiano a rivisitare la sua fede.

 

Prendendo spunto dalle esortazioni di Gesù nel “Discorso della montagna”, che racchiude 
l’insegnamento sulla felicità e sul Regno ci indica alcune piste di lettura volte a farne 
gustare il sapore, a comprenderne l’esigenza e invita quanti cercano, in questo mondo, 
una solida base d’appoggio per costruire la propria vita a innalzare le proprie fondamenta 
sulla “vera roccia".

La grazia di Dio è un incontro, ed è un incontro d’amore. Nella vita cristiana vi è un 
primato spesso misconosciuto: "Lasciarci rivestire dell’abito nuziale, lasciarci amare, 
accogliere il Regno che ci è dato", scrive, riferendosi alla parabola evangelica del 
banchetto imbandito da Dio. Per il credente esiste una vocazione prioritaria rispetto ad 
ogni etica, quella di accogliere il Regno che ci è dato, nelle piccole cose, le più terrestri, 
le più concrete. Da questa prospettiva scaturisce un approccio etico entusiasmante e che 
ingaggia la nostra libertà. La vita morale del cristiano non consiste nell’obbedire 
meccanicamente a determinate regole, ma nel valutare le situazioni e nel prendere ogni 
decisione in coscienza. Ben più che una direttiva da applicare, Gesù̀ ci indica una 
direzione da seguire. Attraverso queste pagine viene offerto ai cristiani delle chiavi per 
capire come la grazia di Dio agisce in ciascuno, per conoscere il cammino del proprio 
cuore e per ancorare la propria vita ad un orizzonte di libertà. IL regno di Dio è per tutti e 
crediamo che sia la giustizia di Dio ad essere difficile ed invece è proprio il suo amore per 
noi e che fatichiamo ad accettare.



 L’Antica Alleanza prevedeva prescrizioni precise, regole che vanno rispettate così come 
sono. Gesù nel discorso della montagna, che egli stesso presenta come la nuova Legge, si 
astiene dall’emettere norme legali. Questa Nuova Legge non è per voler abolire la Legge 
di Mosè ma per portarla a compimento. Gesù ci indica le direzioni da seguire: a non 
rispondere al male con il male, a non alimentare la violenza, abbandonare il nostro 
orgoglio, la nostra impazienza, il nostro risentimento preferendo il rispetto 
incondizionato per il prossimo. Respingere la rabbia, lo sguardo di desiderio, la 
menzogna. La vita morale di ognuno di noi non consiste nell’obbedire 
meccanicamente a determinate regole ma nel valutare le situazioni e nel prendere 
ogni decisione in coscienza.

Dio non guarda il mondo da lontano, distrattamente, sa che ci sono dei giusti e non giusti. 
Nonostante questo su tutti fa risplendere il sole, dispensa la sua grazia e la sua 
misericordia. Essere perfetti come Dio vuol dire imparare a guardare il mondo con il suo 
stesso sguardo benevolo come ci dice Gesù e ad incontrare le persone nell’amore e nel 
rispetto. 

Dio lo incontreremo sempre e soltanto nel profondo del nostro cuore, soltanto così 
potremmo riconoscerlo presente nel prossimo e nei Sacramenti. Conoscere il cammino 
del proprio cuore è essenziale, scendere dentro di sé, nel silenzio, nel segreto. È un atto di 
fede per colui che ci ha creato e sa quello che fa; la preghiera è, quindi, l’attenzione a Dio, 
è lo Spirito Santo che prega in noi facendoci dire “Abba” e questo Spirito Santo non ci fa 
solo volgere verso il Padre ma ci fa suoi figli e questa è la grazia delle grazie.

In sintesi si può dire che: 

  La grazia è dono gratuito

La grazia è un dono profuso gratuitamente da Dio, che non richiede condizioni o 
meriti da parte dell'uomo. 
È un incontro tra l'uomo e la vita divina, che rende possibile una comunione con Dio. 

Il ruolo dei comandamenti

I comandamenti non sono pensati per "guadagnare" l'amore di Dio, che è già offerto 
liberamente. 
Piuttosto, essi indicano una "direzione di vita", aiutando l'uomo a vivere in conformità 
con la grazia ricevuta. 
Essi sono un invito a rivisitare la propria fede e ad abbracciare la gratuità del dono di 
Dio. 

Il paradosso cristiano

La riflessione di Candiard nasce dal paradosso che Dio ci ama senza condizioni, 
eppure ci chiede di obbedire ai suoi comandamenti. 
Questo paradosso è un invito a comprendere che i comandamenti sono un modo per 
rispondere all'amore di Dio e per permettere che esso trasformi la nostra esistenza. 

  (Ornella Ferrando)



 Metti via la spada!
Per una pace disarmata e disarmante

giovedì 1 gennaio 2026
Ritrovo per tutti i partecipanti ore 15.00 in P.tta Carmini

si prosegue per: C.so Fogazzaro - C.so Palladio- Piazza dei Signori - Cattedrale

Percorso lungo (km 3,5 circa)
Ritrovo ore 14.00 al Parco della Pace - accensione della lanterna - S. Croce - Carmini

17° Cammino diocesano di Pace
con il vescovo Giuliano Contributo:









ESERCIZI SPIRITUALI DI INIZIO QUARESIMA
APERTO A TUTTI

DAL 20 AL 22 FEBBRAIO 2026 

Proposta biblica e percorso di preghiera
interiorizzata con la meditazione cristiana a

cura di
MARISA MONTAGNA, ANDREA PONSO E

DON GIOVANNI CASAROTTO
 Laproposta èrivoltaa tutticolorochevogliono regalarsiuntempodi

preghiera all’inizio della Quaresima. Entreremo nella preghiera di
Gesù con le sue parole rivolte al Padre.

MEDITAZIONI:
“Maestro insegnaci a pregare” (Lc 11,1)
“Padre nostro che sei nei cieli” (Mt 6,9)
Esperienza di preghiera: “Venga il Tuo regno” (Mt 6,10)
“Perdonaci come noi perdoniamo... liberaci dal male” (Mt 6, 12-13)
“Si compia la Tua volontà ... non abbandonarci alla tentazione”
(Mt 6,10.13)

 

L’ASCOLTO DIVENTA PREGHIERA

A Villa S. Carlo - Costabissara
da venerdì 20 febbraio 2026
a domenica 22 febbraio 2026

Per coloro che non possono fermarsi all’intera proposta è possibile:
1) partecipare sabato e domenica

2) partecipare solo all’intera giornata di sabato 21 febbraio (dalle 8.30 in poi)

 
Diocesi di Vicenza

Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la catechesi in collaborazione con l’Opera
diocesana Esercizi Spirituali Villa S. Carlo

Iscrizioni: Compilare il modulo ENTRO IL 15 FEBBRAIO cliccando qui
Mail: catechesi@diocesi.vicenza.it - Tel. 0444 226571

La proposta è aperta anche alle famiglie, viene assicurato il servizio
babysitter, specificando l’età dei bambini e ragazzi presenti. Ci sarà un

momento condiviso tra bambini-ragazzi e adulti a fine mattinata del
sabato.

https://forms.gle/DnB3WzyD9KXoRFFY8

















